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Zone direzionali, plano d'attuazione, i l metrò Ottaviano-Aurelio approvati dal consiglio comunale 

Da domani Roma crescerà così 
Una seduta fiume ha chiuso i lavori dell'assemblea capitolina - Nuovi strumenti urbanistici 
261 mila stanze in 3 anni, il 70-80% di edilizia popolare e convenzionata - Varati piani di recu
pero per il centro storico e tre varianti circoscrizionali per il verde e i servizi essenziali 

Il PSDI per 
«un ampio e 

libero 

confronto » 
alla Regione 

SI è concluso Ieri nella 
tarda serata II direttivo 
regionale del PSDI. Al 
termine della riunione è 
stato emesso un comuni
cato. I passaggi più signi
ficativi parlano di « uno 
stato di Incertezza e di 
stasi nell'attività dell'Isti
tuto regionale * di cui II 
direttivo prende atto. 

e E' necessario — si leg
ge ancora nel documento 
— creare le condizioni 
per l'apertura Immediata 
di un ampio e libero con
fronto tra tutte le forze 
politiche democratiche del
la Regione, dovendosi 
considerare definitivamen
te chiusa la fase politica 
cut è stato dato vita in 
novembre >. 

Conseguentemente — 
conclude la nota — gli 
assessori del PSDI han
no messo a disposizione 
del partito il loro man
dato* 

Con una seduta fiume (l'as
semblea è ancora in corso 
mentre scriviamo) il consi
glio comunale ha concluso 
ieri 1 cinque anni del suo 
mandato, 1 cinque anni del
la giunta di sinistra, della 
svolta, dell'avvio del cambia
mento per l'intera città. E 
anche la riunione di ieri è 
stata una conferma piena 
dell'importanza del lavoro 
svolto dal Campidoglio, dei 
grandi risultati conseguiti. 

E' stata una seduta quasi 
per intero dedicata ai proble
mi urbanistici nel corso del
la quale sono stati approva
ti (col voto dei partiti che 
danno vita alla maggioranza 
dì sinistra) molti e importan
ti provvedimenti. Ma tra tut
ti almeno tre sono destinati 
a imprimere a Roma un nuo
vo e più profondo rinnova
mento: 
• DIREZIONALITÀ' — Do
po anni di immobilità in cui 
la questione direzionalità è 
rimasta nei cassetti delle 
giunte democristiane ora si 
passa finalmente alla fase 
attuativa grazie al varo del
la delibera-quadro ohe indica 
modi e criteri per progetta
re e realizzare i comprenso
ri di Tìburtino, Centocelle, 
Torre Spaccata. E' qui che 
nasceranno i nuovi centri per 
la direzionalità e ì grandi 
servizi. 
• PPA — Diventa operante 
il piano poliennale di attua
zione. E' uno strumento nuo
vo di programmazione urba
nìstica che arriva — con l'ap
provazione di ieri — a con
cludere il suo iter. Nel PPA 
sono indicate le scelte urba
nìstiche ed edilizie del Cam
pidoglio: scelte chiare con
tro la speculazione, contro il 
caos, a favore dell'edilizia 
economica e convenzionate. 
In tre anni si costruiranno 
a Roma 261 mila stanze (il 
70-80% nei piani di zona del
la 167) un elemento, anche, 
di sicurezza per un settore 

economico che l'iniziativa 
della giunta ha fatto riusci
re dal tunnel della crisi. 
• METRO' — Roma avrà un 
altro «pezzo» del suo me
trò: è stata affidata all'In-
termetro la progettazione 
esecutiva (quindi anche la 
realizzazione effettiva) della 
tratta che andrà da Ottavia
no — attuale terminal della 
linea «A» — fino alla cir
convallazione Cornelia. Ser
virà decine di migliaia di 
utenti di Trionfale, dell'Au
relio, di Boccea. Tempo dì 
realizzazione 4 anni. 

Che si tratti di decisioni 
importanti è chiaro a tutti 
Decisioni « operative » e al 
tempo stesso di prospettiva, 
capaci di indicare fin d'ora 
le linee di sviluppo della cit

tà, di « disegnare » una fac
cia nuova di Roma sul ter
reno urbanistico e anche su 
quello dello sviluppo econo
mico. La DC non ha mancato 
l'occasione neppure all'ulti
ma seduta del consiglio per 
dare un'ennesima prova del 
« suo » modo di fare opposi-
sizione, sempre in bilico tra 
la tentazione dell'ostruzioni
smo e un'assoluta mancan
za di idee, di proposte. Sulle 
questioni urbanistiche — do
po molti tentennamenti e 
una serie di confusi inter
venti — lo scudo crociato ha 
finito per astenersi. 

Prima di guardare più da 
vicino le questioni direziona
lità, PPA e metrò, c'è da 
dire che nella seduta di ieri 
sono stati anche approvate 

altre delibere di grande im
portanza. Parliamo dei piani 
di recupero - di importanti 
settori del centro storico. I 
progetti riguardano le se
guenti zone: largo Corrado 
Ricci, vìa del Colosseo, Borgo 
Pio, Piazza Sonnino, San Pao
lino alla Regola, via della 
Prezza, via dei Bresciani, Te-
staccio-Iacp. Piano di recupe
ro anche per le « casette Pa
ter» di Acilia, una delle vec
chie borgate (forse la più 
povera e « provvisoria ») vo
lute dal fascismo che è fi
nalmente destinata a scom
parire. (Ma su queste de
cisioni torneremo ad occupar
ci presto). Varate anche le 
varianti al piano regolatore 
delle circoscrizioni V, VI e 
XI: queste zone della città 

hanno in questa maniera più 
spazio per 11 verde e per i 
servizi, 

«PPA e delibera quadro 
sulla direzionalità — ha det
to l'assessore all'urbanistica 
Lucio Buffa nella sua repli
ca al dibattito — sono il frut
to di un lavoro lungo, com
plesso, nuovo, un lavoro sen
za precedenti. Con questi at
ti la giunta indica le strade 
per lo sviluppo della città e 
si dota di strumenti seri, rea
listici per lavorare. 

Le scelte sono quelle che 
in questi anni hanno quali
ficato l'operato del Campido
glio: slancio all'edilizia eco
nomica e popolare (rispon
dendo alla domanda reale di 
case che viene dalla città), 
indicazione del quadrante est 
per le grandi infrastrutture 
direzionali e di servizio (è 
dell'altro ieri l'approvazione 
anche dei provvedimenti per 
la seconda università di Tor 
Vergata), recupero e riquali
ficazione dell'esistente dal 
centro storico alla periferia 
alle borgate. E' leggendo tut
ti assieme questi provvedi
menti — con un'ottica com
plessiva — che abbiamo il 
disegno vero, non sulle map
pe, dello sviluppo della ca
pitale. 

Per il metrò aggiungiamo 
soltanto che le fermate (la 
linea ha una lunghezza di 
poco superiore ai tre chilo
metri) intermedie tra Otta
viano e circonvallazione Cor
nelia saranno a via Candia, 
via Angelo Emo, via Baldo 
degli Ubaldi. La DC ha vo
tato a favore non senza pri
ma pronunciarsi per un pic
colo mutamento di tracciato 
che avrebbe come unico ef
fetto certo la demolizione 
della storica fornace Veschi, 
alla Valle dell'Inferno. Ogni 
commento è superfluo. 

La seduta si è poi chiusa a 
tarda sera con l'intervento 
del sindaco Luigi Petroselli. 

Le ruspe del Comune fanno sparire il borghetto Laurentino 
• •*• -. ^ * * " * . r * • * , * - ». "" » * 

Lascio gli amici 
ma vado a stare 
in una casa vera» 

Iniziata la demolizione delle prime casupole 
600 famiglie trasferite negli alloggi IACP 

«Vie* qui ni*, damme *na 
mano, belio: lo vedi quer 
pacco per terra? Daje. met
tilo sul camion, ma fa' pre
sto, spicciate sennò quello 
parte e te saluto... >. 

Fausta G., 28 anni, due 
bambini, un marito che fa 
rautotrasportatore, entra ed 
esce continuamente tutta su
data dalla baracca dove ha 
vissuto per anni. Per lei. co
me per le altre centinaia che 
finora sono restate nelle ca
supole di mattone del bor
ghetto Laurentino — uno dei 
più antichi, quasi quaranta 
anni di vita a ridosso della 
Cecchignola — è finito l'in
cubo dell'umidità che si man
gia i muri, dell'acqua che 
piove dal soffitto, delle mar
rane. del fetore e poi le in
fezioni. le malattie. 

Un'altra immagine di mise-

_ria e di desolazione che se 
ne sta per andare, per spa
rire del tutto e per sempre. 

Ieri, all'alba, nella bidon
ville sono entrate le ruspe 
del Comune, i tecnici dell'uf
ficio casa e i vigili urbani: 
questo ha significato per più 
di sessanta famiglie (tante 
sono risultate in regola per 
ottenere finalmente un allog
gio decente) il trasloco im
mediato negli appartamenti 
del grosso complesso Iacp, 
quello che si intrawede con 
i suoi grossi palazzoni spin
gendo lo sguardo m po' più 
in là, appena superata la 
Cristoforo Colombo. Anche 
per gli altri, per chi non ha 
fatto in tempo a presentare 
la domanda o non ha otte
nuto il punteggio richiesto 
(esclusi, ovviamente, quelli 
che dal censimento eseguito 

precedentemente sono risulta
ti • a loro volta proprietari o 
assegnatari di appartamenti) 
l'amministrazione ha trovato 
una sistemazione adeguata. 
sia pure provvisoria, in al
berghi e pensioni. Un'opera
zione. insomma, programmata 
e studiata accuratamente per 
non lasciare nessuno in mez
zo a una strada. 

«Se so* contenta? E che 
non se vede? — dice Fausta 
mentre continua a trasporta
re una quantità incredibile di 

fagotti — so' contenta si... la 
casa l'hanno fatta vede' a 
mi' marito, è bella, dice che 
c'è sta tutto... Però, a di' la 
verità, se penso a tutti quelli 
che ho incontrato qui e che 
non rivedrò più me se stringe 
er core... Mica per niente. 
sa. solo perchè ce conosce
vamo un po' tutti. Qua, al 
borghetto. non è come nei 
palazzi dei signori, che man
co ce se saluta: qui no. tutti 
sanno vita, morte e miracoli 
degli altri. Che vuole, è come 

un paese. Ma poi. se sa, che 
ce stanno pure le zecche, le 
pu'.ci, i topi che n'antro po' 
ce se magnano vivi. Bè. allo
ra sa che le dico? Che io 
sotto quel contratto d'affitto 
la firma ce la metto e pure 
de* corsa ». Parla ridendo 
mentre sale sul camion. 

Eppure nell'aria di festa 
che si sente in tutto 3 ber--
ghetto non mancano i musi 
lunghi, non mancano le mi
nacce: € Non ce ne andiamo 
da qui finché non ci siste

mano tutti ». dicono quelli che 
hanno famiglie numerosissi
me: otto, nove, anche dieci 
figli. Hanno passato una vita 
tutti ammassati in casette 
umide e malsane: adesso pre
tendono più appartamenti. Un 
funzionario del Comune spie
ga e ripete pazientemente che 
per ora non c'è alternativa; 
che si è già fatto 3 possibile 
per trovare quegli apparta 
menti... Loro protestano, ma 
poi alla fine si lasciano con
vincere. 

Stamattina in un incontro al teatro Olimpico l'esperienza fatta dagli studenti di 10 istituti della provincia 

Tra scuola e lavoro, andata e ritorno 
Per un anno i ragazzi hanno studiato e lavorato in collaborazione con diverse fabbriche - Come orientarsi dopo il diploma? 
Una ricerca promossa dall'assessorato P. I. della Provincia - Presenti al dibattito il sociologo De Masi e Lina Ciuffini 

Ancora in sciopero 
i dipendenti della Sip 
Completamente Ignorati dalla stampa e dall'opinione 

pubblica, inascoltati dalla loro direzione aziendale e dai 
responsabili governativi, adesso l telefonici devono anche 
manifestare sotto il tiro delle pistole della polizia, ET ac
caduto ieri mattina in corso Vittorio, in una delle sedi più 
importanti della Sip. durante l'ennesimo sciopero per il 
nuovo contratto. 

n 96% dei dipendenti ieri mattina non ha lavorato, do
po che la Sip ha deciso di imporre una trattativa inaccet
tabile sugli aumenti salariali e sull'organizzazione del la
voro. Ed alle 8, su espressa volontà dell'assemblea generale, 
ì sindacalisti ed i lavoratori erano davanti all'ingresso sen
za entrare. 

«Non solo la Sip è riuscita ad imporre un black-out 
sulle nostre lotte attraverso i suoi potenti canali di pres
sione sulla stampa — commentava un dirigente sindaca
le — ma adesso dobbiamo essere anche trattati come de
linquenti. Hanno addirittura preso i nomi di alcuni ma
nifestanti, gente che vuole soltanto impedire all'azienda 
di mandare in rovina un settore importante, con vertigi
nose richieste di aumenti agli utenti senza contropartite 
In termini di efficienza del servizio». 

Per un anno sono andati 
tante volte in fabbrica. Han
no studiato con i lavoratori 
dell'Italsider a Bagnoli, della 
Fiat a Cassino, della Voxson. 
della Sigma-Tau. della Socie
tà Terni e di altre aziende 
ancora. Sul rapporto tra scuo
la e mercato e mondo del la
voro gli studenti di dieci isti
tuti tecnici-industriali, com
merciali e scientifici hanno 
condotto una ricerca di pri
ma mano. Adesso i risultati 
di questa originale e inedita 
iniziativa saranno resi pubbli
ci. Serviranno per aprire un 
dibattito con amministratori 
locali, insegnanti, operatori 
culturali ed economici. 

Stamattina alle 9. infatti. 
si svolge al teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) 
l'incontro « Scuola-Lavoro » 
promosso dall'assessorato P.I. 
della Provincia, dal 28. di
stretto scolastico e dall'Itis 
Bernini. Il dibattito si aprirà 

dopo un intervento del presi
dente della giunta provinciale, 
Lamberto Mancini, e le rela
zioni del professor Domenico 
De Masi, sociologo, e del pre
side del Bernini, Epifanio 
Giudìceandrea. Sarà il pro
fessor Nadio Delai del Cen-
sis a raccontare ed analizza
re l'esperienza di sperimenta
zione compiuta dalle dieci 
scuole. 

D progetto « Scuola-Lavoro » 
ha messo in movimento i ra
gazzi degli istituti Bernini. 
Curie, da Verrazzano, Einau
di. Lagrange, Max Planck di 
Roma. Enriquez e Labriola di 
Ostia. Cannizzaro di Collefer-
ro e TrafeUi di Nettuno. Tut
ti hanno lavorato in collabora
zione — oltre alle aziende già 
citate — con: Laterizi Tacconi 
di Pomezia, Good-Year di Ci
sterna, Italcable di Acilia, 
Snia di Colleferro. Colgate 
Palmolive di Anzio. Romana 
Macinazioni « Alitalia di 

Roma. 
Ma cosa hanno fatto in con

creto gli studenti? Con il so
stegno di alcuni esperti e il 
pieno impegno degli insegnan
ti. hanno prima discusso e 
preparato e poi organizzato 
una serie di incontri, di visite, 
di veri e propri periodi di la
voro nelle realtà produttive. 
e Si è trattato — spiega l'as
sessore Lina Di Rienzo Ciuf
fini, che concluderà il dibat
tito al teatro Olimpico — di 
una iniziativa sperimentale 
che ha coinvolto direttamen
te associazioni, enti, industrie 
in un'azione di orientamento 
nella strada, impervia, che 
conduce dalle aule scolastiche 
all'ambiente di lavoro». 

Gran parte delle informazio
ni. degli spunti emersi in que
sta nuova esperienza sono 
trattati organicamente in un 
quaderno di sessanta pagine, 
diviso in due argomenti: il pa
norama del sisisma economi

co della provincia, e i diversi 
« tipi di percorsi » nel passag
gio dei giovani al mercato 
del lavoro. E' un agile volu
metto — scrive nella presen
tazione Domenico De Masi — 
preparato consultando centi
naia di manuali, di compendi 
statistici. Ma è uno strumento 
di conoscenza unico nel suo 
genere. Una guida pratica fat
ta su misura dei suoi lettori. 

Dentro ci sono i dati sul 
reddito della provincia roma
na. il quadro dell'occupazione 
industriale, agricola e com 
merciale. E ancora, notizie, 
tabelle e grafici sulle attivi
tà turistiche, sui trasporti, sul 
mondo artigiano e cooperati
vo. Nella seconda parte, inve
ce, il quaderno accenna ai 
problemi del collocamento, del
l'apprendistato, della forma
zione professionale. Infine, of
fre agli studenti una prima 
informazione di base sul dirit
to del lavoro. 

Un'estate tutta ecologica a Ostia e Fiumicino 

«Operazione spiaggia pulita» 
Anche un tunnel di cemento 

per salvaguardare le dune 
Presentato il programma messo a punto dal Comune e dalle 
circoscrizioni XIII e XIV - Macchine speciali per i rifiuti 

In attesa che il progetto-litorale trovi 
fondi e forza per decollare (compresa la 
volontà del governo che deve decidersi 
a cedere alle Regioni i poteri in ma
teria) Comune e circoscrizioni costiere 
non stanno certo con le mani in mano. 
L'estate (anche se il clima sembra ne
garlo) è proprio alle porte e gli sforzi 
per arrivare alla scadenza di giugno nel 
migliore dei modi si stanno facendo 
tutti. Resta un punto interrogativo: la 
regolamentazione dei rapporti con i ge
stori degli stabilimenti balneari (ecco 
una questione sulla quale il governo do
vrebbe finalmente dire la sua), ma sulle 
spiagge libere, attrezzate o meno, fare il 
bagno e prendere il sole quest'anno non 
sarà forse un grande problema. La pu
lizia sarà assicurata, cosi il servizio di 
vigilanza e di soccorso. 

Dicevamo del grande progetto-litorale, 
dell'insieme di proposte messe insieme 
per rilanciare turismo, attività produt
tive e difesa dell'ambiente nella fascia 
compresa tra Passoscuro a nord, Castel-
porzìano a sud. Anche se non dà ancora 
una risposta ai grandi problemi che que
sto progetto pone, il programma messo 
a punto dal Comune e dalle circoscri
zioni XIII (Ostia) e XIV (Fiumicino) per 
il 1981, non sì muove certo in senso con
trario. Nel programma, infatti, sì parla 

di spiagge e di un appropriato servizio di 
nettezza urbana in tutto l'arco dei mesi 
estivi, ma anche di verde attrezzato, il 
che vuol dire difesa dell'ambiente, salva
guardia delle pinete e del pezzi di mac
chia mediterranea (un nome prima di 
tutti gli altri: Capocotta) che la specu
lazione selvaggia e scelte urbanìstiche 
dissennate del passato non sono riuscite 
a distruggere. 

Si tratta di misure che valgono per 
l'immediato ma che hanno anche un 
significato in prospettiva, che segnano 
un'inversione di tendenza. Il programma 
non si limita a piazzare un bagnino in 
più in quel determinato tratto di spiag
gia o in quell'altro, ad aumentare il 
numero dei vìgili urbani in servizio a 
Castelporziano. ma pone le premesse per 
un uso più razionale, più diffuso ma 
meno caotico, del litorale e del suo entro
terra più immediato. Non è soltanto un 
problema ecologico (che esiste e deve 
essere affrontato con il massimo im
pegno), ma anche di rilancio economico 
e produttivo di una zona con mille po
tenzialità. 

In questa stessa pagina diamo una 
sintesi del programma messo a punto 
dal Comune e dalle circoscrizioni di Ostia 
e Fiumicino presentato ieri mattina in 
Campidoglio in una conferenza stampa. 

Ecco il programma pre
sentato ieri mattina dall'as
sessore D'Arcangeli e dagli 
aggiunti Parola e Bozzetto. 

SPIAGGE — La manuten
zione. la pulizia e i servizi 
di vigilanza su tutte - le • 
spiagge ..comunali - (libere o 
attrezzate, come Castelpor- • 
ziano) quest'anno saranno 
gestite direttamente dalle 
circoscrizioni e dal servizio 
giardini del Comune. Con 
le macchine speciali acqui
state il mese scorso, sono 
state già pulite a fondo la 
spiaggia di Castelporziano 
e altre spiagge minori di 
Ostia, di Fiumicino e di 
Fregene. Nei prossimi gior
ni lo stesso lavoro verrà 
fatto anche a Capocotta. 

I mezzi meccanici acqui
stati dal Comune non si li
mitano al lavoro che una 
volta veniva fatto dalle 
macchine delle ditte appai-
tatrici. Quelle, infatti, si li
mitavano a interrare rifiuti 
e frammenti di vetro (che 
spesso infatti riaffioravano 
pericolosamente dalla sab
bia), queste invece setaccia
no la rena a fondo e a-
sportano tutto ciò che non 
sia sabbia. 

Un'altra novità: ai ba
gnanti verranno distribuiti 
speciali sacchetti per i ri
fiuti con la scritta «mare 
pulito». Una volta riempi
ti. dovranno essere gettati 
negli appositi contenitori 
piazzati sul litorale. Di que
sti sacchetti ne sono stati 
già preparati 500 mila. 

La spiaggia di Castelpor. 
ziano quest'anno aprirà il 
10 maggio (cioè domenica 
prossima) con i seguenti o-
rari: 8.30-17,30 a maggio e 
a settembre, 7.30 20.30 a giu
gno. luglio e agosto. Tutti 
i servizi sono stati poten-
ziatL 

Finita la stagione, comun
que, Castelporziano non sa
rà chiusa per l'intera set
timana, ma sarà aperta al 
pubblico il sabato e la do
menica. Ecco, quindi, che 
per la passeggiata del gior
no -di festa, - i romani po
tranno avere una meta in 
più, una nuova area verde 
a disposizione con attrezza
ture per i giochi dei bam
bini. 

Ma la novità più grossa 
deli ex spiaggia presidenzia
le sarà il tunnel che molti 
bagnanti saranno costretti 
a percorrere per raggiunge
re il mare. Si tratta di un 
prefabbricate di cemento ar
mato lungo trenta metri e 
largo due che sarà piazza
to al posto del passaggi a 
mare, in modo che qui, cioè 
sopra il tunnel stesso, si 
riformi la naturale duna 
che il passaggio stesso del
la gente aveva cancellato. 
Il giorno dell'apertura di 
Castelporziano, il tunnel in 
f jnzione sarà solo uno. ma 
nel corso dell'estate diven
teranno tre. Se l'esperimen
to andrà, bene, il loro nu
mero aumenterà l'anno 
prossimo. 

NETTEZZA URBANA — 
La riforma del servizio sta 
eradualmeate • investendo 
tutta la città. A Ostia, a 
Fiumicino e a Fregene scat
terà dal primo giugno. Que
sto significherà: meccaniz
zazione totale della raccol
ta. itinerari di ' spazzatura 
integrale, cestini in tutti i 
luoghi più frequentati, cas
sonetti (1.500 in tutto). Il 
servizio di raccolta sarà 
giornaliero, domenica com
presa, mentre le strade sa
ranno pulite dalle spazza
trici meccaniche e dalle 
innaffiatrici. 

VERDE ATTREZZATO — 
E' qui che il progetto per 
il litorale e il programma-
mare 1981 coincidono mag
giormente. Infatti intenzio
ne del Comune e delle cir-

- coscrizioni non è solo quèl-
- la di garantire bagni di ma

re e di sole senza inconve
nienti, ma anche un uso 

. razionale, « ecologico » e 
culturale * dell'entroterra, 
cioè delle pinete e del pa
trimonio archeologico, in 
questa zona ricchissimo. 

Tanto per cominciare, va 
detto subito che, grazie a-
gli Interventi già fatti, il 
verde pubblico è passato da 
un metro quadrato a più di 
due metri quadrati per abi
tante nella XTH circoscri
zione e da 0,4 a più di otto 

- metri quadrati per.abitante 
(venti volte di più) nella 
XIV. Questo risultato è sta
to raggiunto con interventi 
di tipo diverso: la distru
zione dei borghetti e la lo
ro sostituzione con zone 
verdi (900 nuovi alberi tra
piantati). la sistemazione e 
l'attrezzaggio di aree prima 
abbandonate ad Acilia e H 
Ostia. A Fiumicino, poi, e 
stata recentemente acqui
sita e ripulita di rifiuti e 
sterpaglie Villa Guglielmi: 
23 ettari tutti da godere, 
con attrezzature per i gio
chi del bambini e anche per 
1 più grandL 

Intanto, va da sé, per tut
ta l'estate andrà avanti l'e
sperimento dell'isola pedo
nale sul lungomare di O-
stia. La gente — gli abitan
ti del quartiere e i gitanti 
— hanno apprezzato l'idea 
e le poche resistenze che si 
sono manifestate non sem
brano sufficienti a farla 
rientrare. 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — E* convocato per oggi 
«ile U H Comitato direttivo regio
nale con il seguente o.cLg.: 1) ese
me degli sviluppi della situazione 
alla Regione Lazio: 2) andamento 
della campagna per i referendum 
(Maurizio Ferrara). 

ROMA 
AVVISO ELETTORALE — I pre

sentatori delle liste circoscrizionali 
sono convocati domani «Ile 18 
presso l'ufficio elettorale della Fe
derazione. 

INIZIATIVE SULLA CAMPAGNA 
REFERENDARIA — GAS MONTE 
MARIO alle 6.45 incontro sulla 
194 (Gai) ; SCUOLA COLUMBO 
ANTONETT1 presso il cinema Far
nese dibattito con il Movimento 
per la Vita e H PR. Per il movi
mento in difesa della legge 194 
partecipa Pasqualina Napoletano ; 
CASALBERTONE alle ore 10,30 in 
piazza (lembo); TORPIGNATTARA 
alle 17,30 (Violante); CIAMPI NO 
alle 18 in piazza (Tuve); LICÈO 
SCIENTIFICO ORAZIO alle ore 9 
(Corchilo); SCUOLA ENRICO FER
MI alle 9,30 unitario sulla 194; 
per il PCI Laure Vestii. ALES
SANDRINA alle 15 caseggiato 194 
(Tiso); NUOVA GORDIANI alle 
16.30 caseggiato 194 (N. Spano); 
MARIO ALICATA alle 18,30 in 
piazza (Marini); LANTANI alle 
17 (Brutti); VILLAGGIO BREDA 
(Messeri); MORLUPO alle 16 ca
seggiato sulle 194 (Romani); COL
LE VER DE alle 15.30 caseggiato 
(Abbemondi); MONTELIBRETTI 
alle 20,30 (Bernardini); VILLA 
ADRIANA alle 17 unitario; per il 
PCI partecipa Corridori. VILLA 
ADRIANA alle ore 10 al mercato; 
MONTECELIO alle 15.30 caseg
giato (Curilo); SETTEVILLE alle 
16 in piazza (Catena); SANT'AN
GELO ROMANO alle 15,30 caseg
giato (Bini); GAS TÌBURTINO alle 
• ,45 194 (MatteoU); VALLE AU-

ripartito"*) 
RELIA alle ore 17 caseggiato 194 
(Pecchioli); AURELI A alle 17 ca
seggiato a Vai Cannata (Filìsio); 
TORRE MAURA alle 18 in piazza 
(Trhruisio); TORRE NOVA alle 15 
caseggiato (Giordano); TORRE 
ANGELA alla ore 18 (Giordano); 
TORRE NOVA alle 10 ai mercato 
(S. Mkucci); N AZZANO alle 
20.30 (Cignoni); MONTEROTON-
DO C alte 17 caseggiato; VALLE 
AURELI A alle 18 casegg'ato con 
D'Andrea; CAVALLEGGERÌ alle 17 
caseggiato (Tonetti); MAGLI ANA 
alle 7,30 alle Idrovore (Catania); 
CORVIALE alle 12 al cantiere Pes-
sina (Falconi): TRULLO alle 12 
a Monte delle Capre (Ubaldi); 
MAGLIANA alle 1730 caseggiato; 
TÌBURTINO GRAMSCI «Ile 15 ca
seggiato (Spitale); DOMIZIA alle 
ore 15 assemblee; TEST ACCIO elle 
16,30 caseggiato (Capponi). 

COMITATI DI ZONA SULLE 
LISTE — CASILINA alle 20 con 
il compagno Sandro Morelli, segre
tario della Federazione e membro 
del CC; TUSCOLANA alle 18 • 
Caparmene con H compagno Piero 
Salvegni, segretario del Comitato 
cittadino e membro del CC; MONTE 
MARIO - PRIMAVALLE «Ile 20 
(Borgna); OSTIA alle 19 (lembo); 
ITALIA-SAN LORENZO alle 20 
(Canullo) ; OSTIENSE - COLOMBO 
alle 18 (Proietti); CENTRO «He 
20,30 (Morgia). 

ASSEMBLEE M COLLEGIO 
DELLA PROVINCIA — MONTE-
COMPATRI alle 18 (Cervi-Otta
viano); FRASCATI alle ore 19.30 
(Cervi). 

ASSEMBLEE SULLE LISTI — 
DONNA OLIMPIA alle 19 (E. 
Mancini); PIETRALATA alle 18,30 
(Speranza); MONTEVERDE NUO
VO alle 18 (Micucd); PORTO-
NACCIO alle 19 (Fusco), PONTE 

MAMMOLO «Ile 19 (Rolli); CA
SALBERTONE alle 17^0 (Mat
teo!!); PARROCCHIETTA aHe 19 
(Rossetti); NUOVO SALARIO alle 
20 (De Negri) ; MORANINO alla 
1830 (Tocci): SETTECAMINI alla 
17.30 (tannini); SAN MARTINO 
alle 19 (Bozzetto); MACCARESE 
alle 19 (Montino); TESTA DI LE
PRE alle 1930 (Leardi); PASSO-
SCURO alle 1 8 3 0 (Mangione). 
• GAR8ATELLA alle 1 6 3 0 assem
blea sui problemi degli anziani e 
il funzionamento dell * IN PS. con 
Truffi. 
• ZONA OLTREANIENE alle 17.30 
«ssemMea sul tempo pieno (Al
berti), 

F.G.CI. 
AVVISO — E* disponibile In 

Federazione l'ultimo numero di «Le 
belle bandiere», tutto dedicato al 
referendum. I segi t'ari dì circolo 
e di cellula sono tenuti a riti
rarlo. 

MONTI ore 16,30 assemblea 
circolo (Sendri) - PEANO ore 
13.30 riunione cellula (Sendri). 

FROSINONE 
E" convocato per oggi alla 17 

il Comitato Federale. O.d.G^ 1) 
Andamento della campagna elet-
forale e situarono politica; 2) 
Varie. (Simiele). 

LATINA 
GAETA al!c 1930 CD. (Im

bellone); APRILIA alte 18.30 atti
vo referendum: CAMPOLEONE al
le 19.30 ass. (Reco). 

RIETI 
FORANO arte ore 20,30 CD 

(Bocci). 
VITERBO 

Ass.: RONCIGLIONE alle 1530; 
VALLERANO alle 18 (L. Amici); 
MONTEROMANO alia 20.30 (Par-
roncini); ONANO alle 21 (Rossi); 
CANEPINA alla 21 (Pacelli). TU-
SCANIA alle 18 riunione sulla-
casa (Diamanti). VT (S. Pelle
grino) alle 19 riunione (Arcan
geli, Polacchi). 


